
% 

Sabato 19 dicembre 1981 SPORT l'Unità PAG. 19 

Col penoso match di Nassau 

Cassius Cfeiy 
ha «chiuso» 

: •« 

non 
rovinare la 

sua 
L'esempio di Tony Zale; ancora osanna
to a Chicago 33 anni dopo il suo ritiro 

• TONY ZALE con Sem Pian, uno dei suoi «secondi» durante 
una seduta di allenamento 

•' In piedi, nel suo angolo, il -
minaccioso Marvin «Bad» Ha-
gler campione del mondo dei 
«medi* stava in attesa del pri
mo gong e così pure, nell'altro 
«corner», lo sfidante Mustapha 
Hamsho, il siriano. Fu allora 
che un tipo passò attraverso le 
corde con disinvoltura quasi si 
trattasse di un gesto professio
nale. Era un signóre di media . 
statura sulla settantina che, > 
però, portava assai bene là sua •'-
età: aveva capelli grigi, almeno 
quelli che gli erano rimàsti, il 
volto massiccio e pallido, occhi 
celesti. Lo tspeaker», con gesto -
affettuoso, lai indicò ai 15 mila 
spettatori che quei giorno, il 3 
ottobre scorso, gremivano l'a
rena di «Rosemont Horizont» 
alla periferia di Chicago e dis
se; «... Signore e signori, ho l'o
nore di presentirvi Tony Zale, . 
il gladiatore d'acciaio dell'In
diana...». Scoppiò allora il pia 
fragoroso. e prolungato ap
plauso the si r\cordi in uno sta- ; 
dio pugilistico dell'Illinois e 
sulle sponde del Michigan. An
che Marvin Hagler, poi vinci
tore di Hamsho, ebbe applausi 
e così pure il californiano Mike ' 
Heaver, campione dei 'massi
mi* per la WBC, che nel mede
simo meeting respinse l'assal
to di.James *Quick» Tillis, ma 
per i due *fighters* attuali ci 

'furono '• soltanto battimani 
mentre per l'antico Tony Zale • 
si senti una autentica ovazio
ne, l'apoteosi per un trionfato
re, per una leggenda vivente. . 

Nato a Gary, Indiana, il 29 : 
maggio 1913 in uria famiglia di : 

1 orìgine polacca, Anthony Fto- '_ 
rian Zaleski divenne Tony Za- ' 
le nel 1934 quando entrò nel, 

! ring dopo aver lavoralo a lun
go in una acciaieria del éuo 
paese nàtale. Lo chiamarvhó . 
«The man ofsteel* e uomo d'ac
ciaio Tony confermò d'esserlo 
nelle sue 99 battaglie pugilisti
che vinte, perdute, pareggiate 

. in 15 anni di carriera. Però un 
• periodo, dal 1942 al 1946, lo 

passò lontano dal ring perché 
era a bordo di un incrociatore 
dell'US Navy impegnato nel 
Pacifico contro i giapponesi. 

: Mólte delle sue partite pugili
stiche Tony Zale le sostenne 
nelle arene di Chicago, però è 

, passato alla storia per le tre 
• sfide con Rocky Graziano per il 

titolo dei «medi», due vinte a 
New York (1946) e Neward 
(1949) l'altra perduta proprio 
nel 'Chicago Stadium*. Quella 
notte torrida, 16 luglio 1947, 
un disperato Rocky Graziano 
in cerca di riabilitazione si bat
tè come un demonio. Lo am
mette lo stesso Zale che; guar
dandovi con il gelido sguardo 

dei tempi guerrieri, confessa: 
«... - Ero convinto di • farcela 
quando Rocky, nel sesto, mi 
investi come una furia tempe
standomi di colpi a due mani. 
Sorpreso e senza poter reagire 
mi trovai rovesciato, anzi pie» 
gaio sulla fune di mezzo. Car
buro fermò il "flght" e cosi 
Graziano mi strappò quella 
cintura vinta a Seattle nel 1940 
quando atterrai Al Hostak nel 
tredicesimo , round; Hostak, ' 
preciso, aveva più potenza, più 
stamina", più cuore di Grazia

no come di tutti i migliori che 
ho trovato nel ring e ricordo 
Billy Conn, Fred Apostoli, Ste
ve Mamakos, Billy_ Soose, 
George Abrams e Marcel Cer-
dan che fu l'ultimo e mi fece 

j chiudere.,.». • -
Tony Zale uscì dalle corde il 

21 settembre 1948. quando a 
Jersey City il francese Marcel 

\Cerdan lo piegò ih 12 terrifi- ' 
! canti assalti strappandogli il 
: titolo mondiale delie «160» lib
bre che t'ormai stagionato e 

: stanco uomo d'acciaio • aveva 
! riuinto cento giorni prima nel 
" Ruppert Stadium di Newark 
• nel New Jersey contro Grazia-
'•• no: eppure dopo 33 anni, dai 
. suoi ultimi pugni, la gente lo 
Ì ricorda ancora. Lo rimpiange, 
lo applaude freneticamente. 
Non tutti gli antichi campioni 

vengono considerati degli 'im
mortali*, oltre a Tony Zale è 
toccato a Jack Dempsey e Joe 
Louis, a Ray 'Sugar* Robinson 
e pochi altri. Probabilmente, 
net futuro, toccherà a Cassius 
Clay, alias Muhammad Ali, 
che pare abbia definitivamen
te sfilato i guantoni nel «Queen, 
Elizabeth Centre» di Nassau', 
Bahamas, dopo i dièci penosi 
assalti perduti contro il giova
ne vigoroso Trevor Berbick, un 
pestone locale trasferitosi nel 
Canada per vivere meglio. I 
settemila seduti intorno ' al 
ring, come milioni di clienti te
levisivi, hanno rivisto il fanta
sma di Cassius Clay che lo 
scorso anno a Las Vegas, nel 
Nevada, venne battuto ma an
che risparmiato dal suo disce
polo Larry Holmes campione 
del mondo per il WBC: stavolta 
a risparmiarlo, con rispetto, è 
stato Berbick che, pur muli
nando i suoi muscolosi braccio-
ni, colpiva quasi con dolcezza 
la leggenda vivente che, im
mobile come un monumento, 
gli stava davanti coraggiosa
mente me con più niente den
tro quel suo gran corpo pesan
te ben 107 chilogrammi, più 
pancia che muscoli. L'arbitro 
Jack Clayton, un negrone pela
to ed agilissimo, uno dei mi

gliori che ricordiamo a Kin-
shasa, Zaire, dirigere il mon-

... diale tra George Foreman e lo . 
". stesso Ali, ha cercato di toglie-
" re Cassius Clay dagli impicci 

ogni volta che si trovava nei 
guai. Insomma tutti hanno la-

• vorato per Muhammad Ali, gli 
•< impresari versandogli quattro 
•. milioni di dollari contro i 300 

mila toccati al suo avversario, 
il misericordioso Trevor Berbi
ck non picchiandolo a fondo, 

. infine ti treferee* Jack Clayton 
che ha vegliato sulla salute del 
grande veterano con interven-

, ti opportuni e tempestivi. Cas-
'.'. siusCaly il «Top», la cima pugi

listica degli anni « sessanta» e 
tsettanta», si è meritato tanta 
attenzione con il suo compor
tamento (fuori dalle corde in ' 

• particolare) per il coraggio, la 
sua intelligenza, il suo altrui
smo, là sua lealtà, il suo talen
to, la sua coerenza quando sfi
dò l'esercito degli Stati Uniti 
perché era contrario alla guer
ra nel Vietnam. Su Ccssius 
Clay, campione ed uomo, si di
rà e si scriverà ancora parec-
chioeforse, tra 33 anni, riceve
rà le medesime ouazioni tocca
te a Tony Zale a Chicago. Po-

' tremmo scommettere il nostro 
ultimo centesimo. 

Giuseppe Signori 

Nella riunione al Palalido di Milano 

Per Gibilisco 
vittoria lampo 

contro Marichal 
MILANO — Il cattivo tempo è 
puntualmente tornato a Mila
no per il pugilato. Dopo ma
gnifiche giornate di sole ieri, 
venerdì, la nostra città è stata 
investita dalla pioggia, dal 
freddo, perfino dalla prima 
neve della stagione. Tutto 
questo ha ostacolato l'ultimo 
«meeting» dell'anno allestito 
nel palazzetto di piazzale Stu-
parich dall'Italboxe degli im
presari Girardello e Mornese, 
che, per motivi di economia, 
hanno preferito questa piccola 
arena al più vasto palazzone di 
San Siro. Difatti l'affitto del 
Palazzetto costa per una sera 
meno di un milione di lire 
conto i cinque milioni abbon
danti del Palazzo dello Sport 
di piazza Axum. Joey Gibili
sco, campione d'Europa dei 
leggeri, Giuseppe Di Padova,' 
campione d'Italia dei welters 
da vedere per la prima volta. 
nei ring ambrosiani, lo zairese 
Clement Tshinza da rivedere, 
inoltre la sfida tra i piccoletti 
Franco Cherchi e Mario Bitet-
to hanno purtroppo attirato 
nel Palazzetto non più della' 
solita piccola folla. 

Il piccolo marinaio riminese 
Umberto Morii e lo stagionato 
Corrado Infanti, due pesi gallo 
stavolta, si danno subito battà
glia tanto per riscaldare il ge
lido ambiente. Dopo cinque 
accanite ma confuse riprese, 
l'esausto Infanti si arrende. 
Difatti al suono per il round 
seguente alza il braccio, ne ha 
ricevute abbastanza di botte 
dal più giovane, fresco e vigo
roso avversario: per Morti è 
un nuovo successo prima del 
limite. Lo spagnolo Ramon 
Garcia Marichal appare piut
tosto alto per un peso leggero 
con braccia assai lunghe men
tre il nostro Joey Gibilisco è 

basso e con braccia corte. Il 
campione d'Europa attacca su
bito per accorciare la distanze, 
l'iberico si muove molto e sgu
scia come un'anguilla ma non 
può evitare sinistri e destri che 
lo cercano implacabilmente. 
Piegato da un destro allo sto-. 
maco. Marichal viene subito 
centrato da un rude sinistro al 
fegato e cade sul tavolato con
torcendosi: è k.o., il tempo è 
stato di 112 secondi. Per Gibi
lisco che ha la dinamite nelle 
due mani si tratta della vitto
ria più rapida della sua carrie
ra, per Ramon Garcia Mari
chal della terza sconfitta pri
ma del limite. '-•• 
: Opposto al più pesante ed e-
sperto Clement Tshinza, l'an
ziano nero dello Zaire residen
te da anni nel Lussemburgo, 
Giuseppe Di Padova ha con
fermato la sua modesta leva
tura. Durante : il... settimo 
round, colpito da un destro al 
mento, il campióne d'Italia de
ve subire un «conteggio» da 
parte dell'arbitro Costa. Du
rante l'ultimo assalto Di Pado
va ha una vivace reazione, poi 
subisce altri due colpi e Tshin
za ottiene il verdetto meritata
mente. E' stato però uno scon
tro fiacco, mediocre, delu
dente. 

Adìnolfi batte 
laghi e conserva il 
titolo dei massimi 

PESARO — Domenico Adi-
nolfi ha conservato il titolo i-
taliano dei massimi battendo 
ieri sera lo sfidante Daniele 
Laghi ai punti in 12 riprese. 

Il «ciclismo FI» 
Omini e i peccati 

di presunzione 
Antonio Omini* presidente 

della F.C.L e nuovo tesoriere 
dell'Unione Ciclistica Inter
nazionale, è un dirigente mol
to attivo e molto ambizioso. 
Prima di essere eletto al posto 
di Rodoni. il signor Omini eb
be l'infelice idea di dire che 
nel ciclismo c'era poco o nien
te da cambiare, poi s'è accorto 
dello stato di malessere e ades
so sembra addirittura preso da 
un pericoloso gigantismo. 
Giusto aver promosso l'incon
tro Torriani-Levitan per por
tare i francesi al giro e gli ita
liani al tour, giusto studiare i 
vari problemi con apposite 
commissioni (e con l'augurio 
di giungere presto ad una so
luzione). giusto l'istituzione di 
un ufficio di pubbliche rela
zioni per propagandare lo 
sport della bicicletta, giusto a-
gire in vista delle Olimpiadi 
del 1984, ma dove Omini com
mette un peccato di presunzio
ne è quando si dichiara soste
nitore di nuove corse, quando 
abbraccia le tesi di coloro che 
copiando la formula dell'auto
mobilismo propongono una 
decina di gran premi da dispu
tarsi in ogni parte del mondo. 

Sarebbero corse per squa
dre nazionali e aperte alle for
mazioni di quei paesi dove non 
esiste il professionismo e a 
parte gli altissimi costi di tra
sferta (un giorno in Olanda, 1' 
altro in Unione Sovietica, l'al
tro ancora negli Stati Uniti per 
continuare in una località del
l'Africa) che Omini s'illude di 
risolvere in quattro e quattr' 
otto, a parte le notevoli diffi
colti e i notevoli impicci dell' 
impresa, non saremo noi i fieri 
rivali di un progetto del gene
re. Chiediamo però ad Omini 
di dare tempo al tempo, di 

la 127 III serie 

ima, più 
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guardarsi attorno per risolve
re le questioni di casa, di lavo
rare per ottenere un ciclismo 
di qualità in Italia e in Europa 
prima di aggiungere carne al 
fuoco. . . - ' - ' 

Insomma, c'è già un calen
dario soffocante, insopporta
bile.-e perché mischiare ulte
riormente le carte con idee da 
valutare in avvenire, ma per il 
momento da accantonare? Ci 
pare che Omini stia passando 
da un eccesso all'altro, dall'i
nerzia al troppo osare, ci pare 
che quest'uomo con la febbre 
dell'azione e la valigia sempre 
pronta, non possegga il dono 
della calma, della strategia e' 
dell'attesa. -

Attesa operante, beninteso. 
e finora — pur non avendo 
buttato qualche seme — la ge
stione Omini è ancora lontana 
dal raccolto, ancora impegna
ta nella cura di una malapian-
ta che da noi si chiama cattivo ' 
dilettantismo e che equivale a 
cattivo professionismo. Certo. 
l'obiettivo è quello della licen
za unica, quello di un ciclismo 
universale, più pulito, più u-
mano. più interessante, ma 
con il gigantismo, signor Omi
ni. si ottengono soltanto bolle 
di sapone, si dimenticano le 
basi per sostanziali mutamen
ti. 

Signor Omini: c'è anche chi 
vede in lei un aspirante alla 
presidenza dell'U.C.1. e per 
questo motivo non perderebbe 
occasione per farsi notare, per 
gridare al mondo la sua preoc
cupante frenesia, forse sono 
malignità, forse con la rifles
sione in lei prevarrà il buon
senso, e questa è la nostra spe
ranza. 

Gino Sale 
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è la 127 0* 

fari pai granata m 
«i 

con 
con doppio faro di 

• la Mova 
Mia la vettura* 

Robusta e super-affidabHa. 
Ora più di prima. 
La 127 Illa serie riassume i per
fezionamenti collaudati da oltre 
5 milioni di unità: la più alta pro
duzione raggiunta da un modello 
Rat. Ora è anche super-protetta 
dai nuovi paraurti avvolgenti e 
dalle alte fasce paracolpi laterali. 

Comoda e rifinita. 
Ora più di prima. 
La 127 NI* serie offre una signo
rile ospitalità che va oltre il nor
male concetto di confort: nuovi -
sedili più comodi e imbottiti, con 
schienali anteriori più alti, con ri
vestimenti di superiore qualità. 

Economica nei consumi. 
Ora più dì prima. 
La 127 Illa serie consuma molto 
meno. Con il cambio a 5 marce "° 
il risparmio di carburante arriva al ~ 
13% sulla "1050" ed al 20% suda 
Sport "1300". 

Piacerete da guidare. -
Ora più di prima. 
La 127 III* serie ha un nuovo si
stema di comando del cambio -, 
che rende l'innesto dettémarce 
più preciso e leggero. 

Funzionale e completa. 
Ora più di prima. 
La 127 «a serie ha un cruscotto 
tutto nuovo, modernissimo, più 
ricco e completo. Nuovo anche 
il volante a 4 razze. " 

Aggressiva nella Sport. 
Ora più di prima. 
La 127 Sport HI* serie è ia nuova 
127 "gran turismo". Ha un nuovo 
motore '1300" da 75 CV: più 
potente, più elastico, più silen
zioso, con un regime meno "tira
to" in abbinamento con il cambio 
• 5 marce. *- > 

Ricca di versioni. 
Ora più di prima. 
La 127 è insuperabile per la 
scelta di carrozzerie (a 2-3-5 
porte, berline e Panorama); dì 
motori (900-1050-1300 a benzi
na e 1300 Diesel), di allestimenti 
(Special, Super e Sport). 
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